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La sarebbe stata abbandonata da un amico di Ermanno Lavorini 

C'è una traccia nuova ma segreta 
nel giallo del ragazzo scomparso 

Gli investigatori non rispondono alle domande - « Abbiamo messo a fuoco un certo ambiente » - Può essere ancora vivo 
Un regolamento di conti ? - Voci insistenti su prestiti a usura - Continua il lavoro dei sommozzatori ma senza risultato 

Lo scandalo del Banco di Sicilia 

Bazan e soci alla sbarra 

PALERMO. 13. 
Ha avuto inizio stamane il « Processo Bazan ». 

che. oltre l'ex presidente del Banco di Sicilia, 
accomuna nel ruolo di imputati altri ventisette 
noti personaggi del mondo della finanza, del 
giornalismo, del commercio e della vita politica. 

Dopo una permanenza in aula di appena tre 
quarti d'ora, il presidente della prima sezione 
del Tribunale, dott. La Ferlita, ha infatti rin­
viato a domani l'inizio del dibattimento. 

La decisione ufficialmente ò stata motivata 

dall'improvviso malore di uno dei giudici a 
latere. ma tutto lascia supporre che ben altra 
— oltre a questa — sia stata la circostanza che 
ha detcrminato questa soluzione. 

I magistrati si sarebbero resi conto di un di­
fetto sostanziale nell'impostazione del processo 
e cioè della mancata citazione del Banco di 
Sicilia come parte lesa. 

NELLA FOTO: il banco degli imputati con 
Bazan al centro, in prima (Ha; alla sua sinistra. 
La Barbera. 

Si avvia alla conclusione il caso Markovic ? 

Dossier-bomba accusa 
l'attore Alain Delon 

E' stato consegnato ieri al giudice istruttore Patard - Duplice confronto 
per il gangster Marcantoni - Torna alla ribalta Zorina Milosevic 

PARIGI, 13 
Giornata esplosiva, quella 

odierna, per il «clan Delon» 
implicato nell'assassinio del 
giovane Jugoslavo Stevan Mar­
kovic. Essa si riassume in 
quattro momenti decisivi. 

PRIMO: confronto, in car­
cere, t ra il gangster còrso 
Francois Marcantoni e Ale­
xander Markovic, fratello del­
l'assassinato. 

SECONDO: confronto tra lo 
stesso Marcantoni (accusato 
dal giudice istruttore Patard 
di aver organizzato material­
mente il delitto) e l'attore 
Alain Delon. 

TERZO: una rivelazione fat­
ta dal giornalista Devignac se­
condo la quale Stevan Marko­
vic aveva cominciato a scri­
vere un libro — poco prima 
di essere ucciso — su Alain 
e Nathalie Delon; il libro ini­
ziava con queste parole: «MI 
appresto a raccontarvi la sto­
ria scandalosa di una coppia 
la cui ascesa è stata spetta­
colare ma le cui dissolutez­
ze... ». 

QUARTO: un altro documen­
to esplosivo, di 31 pagine, sa­
rebbe stato consegnato al giu­
dice istruttore; si tratto di 
un memoriale di Zorina Milo­
sevic (sorella dell'altra guar­
dia del corpo di Delon, Milos 
Milosevic, trovato morto a 
Hollywood in circostanze mi­
steriose) scritto però dal gior­
nalista Devignac. In questo 
memoriale Zorina rivela come 
fu avvertita, nel corso di una 
conversazione telefonica, che 
Stevan Markovic era stato as­
sassinato nella cantina di una 
villa isolata; la giovane don­
na. inoltre, farebbe il nome 
aia dell'uccisore che dei man­
danti. 

Ovviamente, assai poco filtra 
tra le maglie dell'istruttoria 
del giudice Patard in merito 
alla consistenza e all'impor­
tanza di queste notizie. Certo 
è che i confronti tra Marcan­
toni, Alexander Markovic e 
Alain Delon vi sono stati; al­
trettanto certo è che l'attore 
francese è apparso scuro In 
volto, all'uscita del palazzo di 
Giustizia, ed ha fatto un bru­
sco « no comment » ai gior­
nalisti che lo attorniavano 
chiedendo notizie. E* voce co­
mune che II giallo che ormai 
da più mesi tiene desta l'at­
tenzione dell'opinione pubbli­
ca di tutto il mondo si awii 
ad una rapida conclusione. 

Medicinali 

Solo 15 miliardi 
su 400 la riduzione 

proposta al CIP 
Una misura del tutto insufficien­
te — Il provvedimento dovrebbe 
entrare in vigore entro marzo 

La commissiono centrale 
prezzi ha dec:so ieri di pro­
porre al CIP (comitato inter­
ministeriale prezzi) la ridu­
zione del prezzo di 1.698 spe­
cialità medicinali (epatopro-
tettori, estratti di organi. vi­
taminici. antibiotici e vasodi­
latatori) e l'aumento di alcu 
ni medicinali le cui quotazio­
ni sul mercato non corri^pon 
ricrebbero più ui Cv«̂ ii di pro­
duzione. Nel primo caso il 
risparmio è stato calo lato 
di circa 16 miliardi e mezzo 
l'anno, di cui circa !1 miliar­
di a vantagg.o degli enti ma 
tuahstici. dato che la maggior 
parte delle specialità sogtret 
te a riduzione sono comprese 
nel prontuario IXAM; nel se­
condo caso l'aumento di 
prezzo comporterà un mag­
gior aggravio per gli acqui­
renti di 1 miliardo e mezzo 
l a n n o. Complessivamente 
quindi, l'operazione, darà il 
risultato di un risparmio di 
15 miliardi. 

Si tratta — come abbiamo 
già avuto modo di notare — 
di una goccia d'acqua nel 
deserto, se si pensa che la 
sola spesa farmaceutica an­
nuale delle mutue si aggira 
sui J00 miliardi, spesa che 
se il CIP eseguisse una ef­
fettiva poli'ica di controllo 

de. co>ti industriali reali ed 
attuasse un conseguente a-
deguamento non di alcune 
specialità (1 ftfc su oltre 15 
nula, appunto) ma di tutta 
ia prod.ir.ooe. porterebbe ad 
un automatico dimezzamento 
dei prezzi e della spoa glo­
bale. 

L'ottimistico giudizio espres­
so da alcuni giornali (ed an­
che daii'c Avann' >> secondo 
cui si tratta di una prima 
tappa \er«o il nord.namento 
generale dei prezzi medicina­
li appare gratuito, anzi ri­
ceve una netta smentita pro­
prio daH'A**ofarma. 1 orga­
nizzazione che raccoglie le 
più potenti industrie farma­
ceutiche a prevalente capita­
le straniero, che proprio gior­
ni fa commentava il provve­
dimento contratto con il neo-
ministro dell'Industria. Ta-
nassi, come una concessione 
alla quale corrisponde da 
parte del governo l'impegno 
tassativo ad « accantonare 
tutte le altre iniziative e mi­
sure > che tendessero ad ot­
tenere una effettiva e gene­
rale riduzione dei prezzi. 

Ora il provvedimento an­
drà all'approvazione del CIP 
e se ne prevede che andrà 
in vigore a marzo o aprile 
prossimi. 

La madre della bambina morta assiderata nella baracca 

Forse si è uccisa perchè 
i figli stavano morendo 
Sommozzatori cercano nell'Adda il corpo della donna — I medici han­
no dichiarato fuori pericolo i due fratellini della bambina morta — Un 
allucinante dramma della miseria — Varie le ipotesi degli investigatori 

Il comandante dell 'Apollo 8 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 13. 

Grosse novità in vista nel giallo del ragazzo scomparso. La bicicletta di 
Ermanno Lavorini, ritrovata accanto ad un albero di piazza Grande a 50 metri 
dal commissariato, è stata quasi sicuramente abbandonata da un amico del 
ragazzo. Si tratta di quel quindicenne M. B. il cui nome saltò fuori nel corso 
della trasmissione televisiva TV-7. Come si ricorderà, la donna del chiosco del bocciodromo 
mentre stava vedendo TV-7 riconobbe un ragazzo che aveva visto insieme a Ermanno il 
giorno della scomparsa. La polizia identificò il ragazzo: Dcnio Caraveno. di 13 anni abitante 
in via Cairolt GO. Questi nego di aver trascorso il pomeriggio di venerdì al bocciodromo. Ma 
ad un certo punto K'i sfuggì 
il nome di un compagno, imo 
che tempo fa si era fatto ma­
le cadendo dalla motocicletta 
ed era stato ricoverati) al­
l'ospedale. E* lo stesso clic Er­
manno Lavorini cita in una 
pagina del suo diario: « Que 
sfoggi andrò a trovare un 
mio amia) all'ospedale, si è 
ferito cadendo dalla motoci­
cletta... ». 

M. B., interrogato, rispase 
che non sapeva nulla della bi­
cicletta di Ermanno, mentre 
la madre raccontò alla polizia 
che il figlio le aveva confes­
sato di aver spostato la bici­
cletta di Ermanno. La polizia 
sembrò accettare per buona 
la risposta, ma non abbando­
nò la pista clic ora sembra 
l'unica capace di imprimere 
una svolta decisiva nelle in­
dagini di questo maledetto 
rompicapo. 

La verità si dice, non do­
vrebbe tardare a saltar fuo­
ri. Fra quanti giorni? Non 
lo sappiamo, di certo sap­
piamo d ie gli investigatori 
nel corso della conferenza 
stampa, si sono mostrati re­
ticenti alle precise domande 
dei giornalisti. Si è avuto 
quasi l'impressione che prefe­
rirebbero veder partire gli 
inviati dei giornali per lavo­
rare senza controlli. 

E si comprende cosi come 
gli investigatori abbiano ten­
tato di t irare in ballo la sto­
ria del maniaco sessuale, che 
è apparsa sin dall'inizio un 
diversivo, per seguire invece 
altre piste molto più consi­
stenti come quella del rapi­
mento a scopo di lucro, di 
vendetta. 

Ma ecco alcune delle bat­
tute della conferenza stampa 
dell'ispettore Campennì che 
rivelano come la polizia sia 
vicino forse alla risoluzione 
del caso. 

« Risulta che la bicicletta 
di Ermanno è stata portata 
in Piazza Grande nella notte 
fra domenica e lunedi 3 feb­
braio. che cosa può dire? >. 
«Non possa risponderò. «Se­
guite sempre la pista degli 
omosessuali? >. « D campo è 
stato sgombrato dalle false 
piste ». « Allora l'ipotesi del 
maniaco sessuale è una falsa 
pista? ». « Non posso rispon­
dere» . 

« Il padre del ragazzo che 
avrebbe lasciato la bicicletta 
in Piazza Grande è un antico 
del Lavorini? ». « Credevo che 
questo fosse un incontro per 
salutarci. So che molti di voi 
lasciano Viareggio e quindi ri­
tenevo questo un commiato. 
Comunque non posso dare una 
risposta alle domande che mi 
ponete » « Lei pensa che il 
ragazzo sia vivo? ». « Può 
darsi... ». « Quali sono le pi­
ste che seguite? ».. « Le so­
lite. anche se ora abbiamo 
messo a fuoco un certo am 
biente e il lavoro è più con­
centrato ». « Quale ambien­
te? ». « Non posso risponde­
re... .Ma questo è un interro­
gatorio di terzo grado! ». « Po­
trebbe esserci un fermo nei 
prossimi giorni? ». « Speria­
mo... ». 

Le indagini proseguono e la 
ridda delle ipotesi si accaval­
lano nuovamente in questo 
inesplicabile caso viareggino. 
Per il momento si sa sol­
tanto che Ermanno usci di 
casa e che aveva con sé il 
pallone a spicchi bianchi e 
neri. Alle 14.30 di venerdì 
31 gennaio cala sul ragazzo 
viareggino una coltre di mi­
stero. Il movente del rapi­
mento: anche questa è una 
incognita Estorsione? Vondet 
ta? 

Stranamente in questi ulti­
mi giorni a Viareggio non 
si fa che parlare di usurai. 
d; persone cioè che prestano 
somme di denaro a alti tassi 
di interesse. Che cosa c'è di 
vero? Che cosa ha a che fare 
l'usura con la scomparsa del 
ragazzo? La polizia a queste 
domande non risponde. Non 
trascura nessuna ipotesi. Nel­
la nottata sono state eseguite 
anche perquisizioni in alcune 
abitazioni. 

I sommozzatori hanno finito 
di scandagliare il canale del 
Burlamacca. mentre prose-
guono ancora le ricerche nei 
canali del lago di Massacciuc-
coli. Sembra che stasera il 
procuratore generale Calama­
ri abbia convocato nel suo 
ufficio di Firenze il viceque­
store Gerunda, capo della 
Criminalpol toscana. C e un 
nesso fra questo incontro e 
le ultime novità? 

Giorgio Sgherri 

Nuovo scandaloso episodio a Napoli 

Tre ospedali rifiutano 

un bambino moribondo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 13. 
Dopo II tragico, clamoroso episodio della 

piccola Maria Cllarella, la bimba di venti 
mesi morta dopo essere stata respinta da 
tre ospedali, un'altra gravissima vicenda, 
collegata alla eccezionale carenza delle strut­
tura sanitarie nella nostra città, ha avuto 
a protagonista un bimbo di tre mesi — An­
tonio Vito, domiciliato ad Afragola in via 
Pagani 14 — ricoverato all'ospedale « Pau 
slllpon *. 

I genitori lo portarono In ospedale nella 
mattinata di lunedi. Presentava uno slato 
convulsivo. Mentre era In corsia, Il medico 
di guardia rilevava che II bambino aveva dif­
ficoltà nella respirazione e diagnosticava im­
mediatamente l'insorgenza di un pneumoto­
race Iperlensivo la cui evoluzione poteva ri­
chiedere anche un Intervento chirurgico. Il 
medico disponeva quindi II trasferimento del 
bimbo alla divisione chirurgica dell'ospedale 
t Ravaschlerl », ma II ricovero non fu pos­
sibile In quanto II medico di guardia era 
un otorinolaringoiatra e quindi non in grado, 
eventualmente, di Intervenire sul bimbo. 

Segui un altro trasferimento all'ospedale 
« Santobono », dove c'era si un chirurgo di 
guardia, ma era solo. Ora tulli sanno che 
il chirurgo da solo non può operare: ha bl 
sogno quanto meno di un aiuto e di un ane 
sleslsta. Il piccolo Antonio Vito ha dovuto 
quindi essere nuovamente trasferito all'ospe­
dale « Cardarelli », dove c'era l'« equipe » 
chirurgica. 

Per fortuna non è slato necessario un In­
tervento dato che il pneumotorace si è risolto 
da sé. Ora è ricoverato presso la divisione 
pediatrica del e Cardarelli » In gravi condi­
zioni per gastroenterite tossica e broncopol-
monile. 

Antonio Vito non è morto come Maria Cl­
larella; ma che cosa sarebbe accaduto se 
l'evolversi del male avesse richiesto l'imme­
diato intervento chirurgico? 

Probabilmente il bimbo sarebbe morto e 
ciò perché la nostra città, una città sulla 
quale gravita l'intera regione, non è dotata 
di un solo posto di pronto soccorso pedla 
Irico veramente In grado di assolvere ai 
compiti di un presidio sanitario di rapido in­
tervento. 

Sergio Gallo 

Frank Borman. l'astronauta 
americano che ha comandato 
la navicella spaziale «Apol­
lo 8» nella missione lunare è 
giunto ieri mattina all'ae­
roporto di Ciampino di Roma. 
Borman si tratterrà in Italia 
quattro giorni; è accompagna­
to dalla moglie Susan e dai 
due figli Frederick di 17 anni, 
e Edwin di 15. 

Borman e la sua famiglia 
sono stati ricevuti in Campi­
doglio dal sindaco di Roma, 
Santini. L'astronauta ameri­
cano ha inoltre in program­

ma, nella giornata di domani, 
una conferenza, con proiezio­
ne di un film girato dalle tele­
camere dell'Apollo 8 durante 
il suo volo, nel salone del Cen­
tro Nazionale delle ricerche. 
Già stamane, Borman ha mo­
strato ai giornalisti, nel cor­
so di una breve conferenza 
stampa nella hall del suo al­
bergo, alcune diapositive ine­
dite che mostrano la Terra 
vista da oltre 300 mila chilo­
metri di distanza. 

Nel pomeriggio, Borman è 
stato ricevuto da Saragat. 

Francois 
sta male: 
rinviato 

il processo 
Francesco Mangiavillano è 

malato e ;. processo per la san­
guinosa raj> ^a di via Gatteschi 
è .-'.ito vvpe.-o. L'imputato ha 
infatti fatto sapere che non 
consentiva ebe si tenessero u-
dienze in s.u assenza e per 
questo il processo è stato rin-
vato al 17 febbraio. 

Noi frattempo Francesco Man­
giai diano vira visitato da un u-
roJo^o nella infermeria de! car­
cere. 

Non è detto però che per D 
giorno fissato il processo possa 
riprendere sicuramente. La ma­
lattia di Francois potrebbe in­
fatti rivelarsi p.ù (trave del pre­
visto e costringerlo a rimanere 
a letto per parecchi giorni. Co­
munque alla corte si pongono 
gravi problemi: c'è la possibi­
lità infatti che ii processo sia 
rinviato a nuovo ruolo o che 
vensa «stralciata la posizione di 
Mang.avillano e si proceda nei 
confronti degli altri imputati 

Due morti 
nell'auto 

precipitata 
nel torrente 

PADOVA. 13. 
Dje persone sono morte la 

i=cor^ notte in un incidente 
stradale sulla statale Padova-
San Giorgio delle Pertiche. Una 
«Alfa Romeo> 1750 guidata da 
Bruno Zanon di .12 anni, di Ar­
rogo (Padova), il quale aveva 
al fianco la mogbe — la cui i-
denti<à non è ancora nota — a 
causa dello strato di ghiaccio 
formatosi sull'asfalto, è uscita 
di strada e si è schiantata con­
tro un platano. L'auto è poi pre­
cipitata lungo una scarpata fi­
nendo nelle acque del torrente 
Tergola. 

Una pattuglia della polizia 
stradale, subito accorsa ha prov­
veduto a recuperare la vettura 
agganciandola con un cavo me­
tallico ad un autocarro. 1 due 
coniugi sono stati estratti dalla 
auto gravemente feriti. Traspor­
tati ?H'ospedaIe di Castelfranco. 
lo Zanon e la moglie sono morti 
durante il tragitto. 

Nostro servizio 
OLGINATE (Como). 13 

Nell'area del e miracolo » si 
muore ancora di miseria. Sta­
volta paga con la vita una bam­
bina di appena dieci mesi e for­
se anche sua madre di 39 anni. 
misteriosamente scomparsa e 
che si dà per suicida nell'Adda. 
Non poco pagheranno i due fra­
tellini della bimba morta, sal­
vati appena in tempo dalla fame 
e dal freddo: risentiranno pe­
santemente. forse per sempre. 
dello stato di denutrizione in cui 
sono vissuti finora. Paga e pa­
gherà sul piano psicologico e 
morale il padre di questa fami­
glia: l'uomo è distrutto e non 
sa darsi pace. 

Questa nuova tragedia umana 
è stata scoperta casualmente ieri 
verso mezzogiorno in una squal­
lida baracca di legno — tre 
metri per quattro — a due passi 
dall'Adda. in frazione Capiate, 
nel comune di Olginate (Como). 
dove abitava Io straccivendolo 
Merardo Coronati, di 49 anni. 
originario di Novi Ligure, insie­
me con la moglie Liliana Lon-
ghi di Lecco e i loro tre figli: 
Valentina di 10 mesi. Loredana 
di 2 anni e Ferdinando di 3. 
Il postino di Olginate. Leonardo 
Cerami, di 29 anni, dovendo re­
capitare alla Longhi due lettere 
che il marito le aveva scritto 
dall'ospedale di Lecco, dove era 
ricoverato da venerdì per una 
artrosi alla schiena, si era re­
cato alla baracca. Aveva bussa­
to alla oorta. ma senza ottenere 
risposta. 

Aveva già pensato di infilare 
le missive sotto l'uscio, come 
de! resto aveva fatto altre vol­
te. quando ha udito deboli la­
menti provenire dall'interno. 
Perciò ha socchiuso la porta e 
una scena agghiacciante si è 
presentata ai suoi occhi: semi­
nudi sui letto, che occupa buo­
na parte degl'unica stanza del­
la baracca, ormai vinti dalla 
fame e dal freddo, si muoveva­
no appena i due fratellini oiù 
grandi stringendosi a due cani 
e un gattino, anch'essi in fm 
di vita. Poco discosta, in fian­
co al letto, con la faccina 
schiacciata contro il sudiciume 
deKe tavole dell'impiantito. gia­
ceva morta Valentina, la bam-
b.na di 10 mesi. Superato lo 
choc •iniziale, il postino ha cer­
cato la madre dei bambini nei 
<hntami della baracca, ma non 
ne ha trovato traccia. Ha dato 
allora l'allarme. 

Sono accorsi i vicini e i cara­
binieri. Loredana e Fertfcnando 
sono stati portati in caserma. 
scaldati, rifocillati e poi tra­
sportati all'ospedale di Lecco. 
dove ora sono fuori pericolo. 
li corpo della piccola Valentina 
è stato portato all'ob toro del 
cimitero di Olginate. 

Da fon gh inquirenti stanno 
lavorando alla ricostruzione del­
la tragedia. Contro la parete 
d'ingresso della capanna è sta­
to trovato un mucchio di strac­
ci bruciacchiati : all'este-no. fii 
qaasi suUa nva aeU'Aóoa. sono 
«ate viste grosse macchie di 
.sangue; ad alcuni metri di d.-
<anza Tona dall'altra sono sta­
te rinvenute 2e scarpe di pezza 
nVlla donna ed è stato trovato 
un coìtelo Tutto questo avva­
lorerebbe l'ipotes: che la Lon­
ghi. :n un momento di dr^pera-
ziooe. abbia cercato di morire 
«sseme ai suoi tre figli: loro 
bruciati nella baracca, lei an­
negata nell'Adria. Naturalmen­
te. accanto a questa che sem­
bra l'ipotesi più Qttendibde. c!i 
inquirenti non trascurano di va­
gliarne altre. Le esalazioni di 
oesido di carbonio di una stu­
fetta polirebbero aver stordito 
la donna. Essa. riuscita a «ri-
volare fuori per cercare soccor­
so. sarebbe caduta neH'Adda. 
La Longhi poiebbe anche es­
sere stata assalita da un bruto 
e poi gettata nd fiume. 

I coniugi Coronati non sono 
mai riusciti ad avere una casa. 
Sono armi che passano da un 
tugurio all'altro: la toro prima 
< casa > è stata una grotta alla 

periferia di Lecco. Sfrattati dal 
comune sono finiti sotto una 
tenda a Val greghen tino. Anche 
da qui sono stati cacciati e 
sono finiti nella baracca della 
tragedia, su un terreno dema­
niale dei comune di Olginate. 
Mentre vagavano da una barac­
ca all'altra nascevano i figli e 
peggiorava lo stato di salute di 
entrambi: la dorma era affetta 
da una forma di eczema in 
tutto il corpo, suo marito, oltre 
all'artrosi alla schiena, è pieno 
di parecchi altri malanni, per 
cui era costretto a perdere lun­
ghi periodi di lavoro. 

Nonostante tutte questa loro 
miseria, ad Olginate, tutti ne 
parlano come delle brave per­
sone che «si tolgono il pane 
di bocca per non dover niente 
a nessuno ». Gli inquirenti in­
tanto continuano a vagliare at­
tentamente ogni ipotesi, pure 
azzardata che sia. nella ricerca 
di un filo logico per darsi ra­
gione dal punto di vista fred­
damente burocratico ed ammi­
nistrativo (dal punto di vista 
umano la spiegazione ne è fin 
troppo evidente) di questa tra­
gedia. Non si potranno però da­
re risposte soddisfacenti f.n 
quando non si conoscerà t'esi­
to della necroscopia della pc-
cola Valentina, che sarà fatta 
domani; e fin quando non sarà 
ritrovata, riva o morta, sua 
madre 

Italo Furgerì 

In alto: Lil iana Longhi, 29 
anni , la madre ; sotto: Lore­
dana, 5 anni , e Ferdinando, 
4 anni , i fratel l ini sopravvis­
suti al freddo e alla fame 

Banditi armati e mascherati 

RAPINANO 
11 MILIONI 

DAL FURGONE 

4 
i 

: La situazione | 
meteorologica 

| La fascia di basse pres- | 
I sioni che ieri si estendeva ' 

I dalla Groenlandia al Medi- | 
terraneo orientale si è mol- | 

I t o al largata tanto da inte- . 
ressa re quasi tutta l'Euro- | 
pa , il bacino del Mediterra-

I n e o e l'Atlantico orientale; | 
nello stesso tempo però que- ' 

I s t a vasta depressione si va I 
lentamente colmando. I 

I
Di conseguenza le linee i 

di maltempo che v i sono in- | 
serlte tendono ad indebo-

I t irsi. I l tempo nelle sue l i - I 
' nee generali tende a r ima-

I nere orientato verso la va- I 
r iabi l i tà. Sono possibili • 

I ovunque annuvolamenti e l 
schiarite. Le regioni più | 

I sottoposte a nuvolosità ed . 
eventuali precipitazioni so- I 
no quelle centro-meridiona-

| l l . | 

i sT_i 

CALTANISSETTA. 13 
Tre uomini, con il viso ben 

dato e armati di mitra hanno 
rapinato undici milioni di lire 
in contanti da un furgone del 
Banco di Sicilia. La rapina 
è avvenuta \erso le 10 di sta­
mane sulla strada provincia­
le che unisce la statale Pa­
lermo-Agrigento con Campo-
franco. 

Stamane, un commesso della 
Agenzia del Banco di Sicilia 
di Campofranco. Filippo L»Ì 
Cagnina di 27 anni, stava tra­
portando su una « 1500 >. che 
la banca usa solitamente no 
leggiare per l'invio di denaro 
a stabilimenti industriali del­
la zona, le pache destinato ai 
dipendenti dello stabilimento 
Montecatini Editto di Campo-
franco e San Cataldo, che di­
sta quattro chilometri dal cen 
tro abitato. 

Percorsi due chilometri, la 
« 1500 *. alla cui guida era il 
proprietario. Ancelo N.castro 
di 38 anni, è stata costretta a 
fermarsi da una * 1100 > di co 
loro chiaro. po<ta trasversal-
mente sulla strada. Il Nica 
stro è sceso ed è stato sub:tn 
affrontato da due uomini con 
il viso bendato e armati uno 
di mitra e l'altro di piatola. i 
quali eli hanno ordinato ri' 
sdraiarsi in terra con la far 
eia in 2:ù. Quindi si sono d r e t 
ti \erso il UT Caenina e eli 
hanno strappato di mano la 
borsa con il denaro. I banditi 
hanno poi raggiunto la * 1100 -
e. dopo aver minacciato di 
morte i due, sono saliti sull'au­
to. alla cui guida era rimasto 
un terzo complice e si sono al­
lontanati verso la statate. 
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